
Legge regionale 29 ottobre 2002 , n. 28 - TESTO VIGENTE dal 01/01/2021
 
Norme in materia di bonifica e di ordinamento dei Consorzi di bonifica, nonché
modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di concessioni regionali per lo
sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi,
28/2001, in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d'acqua e
16/2002, in materia di gestione del demanio idrico.
 

Art. 2 ter
 

(Riordino e semplificazione dei comprensori e dei Consorzi di bonifica)(1)
 

1. Al fine di riordinare e semplificare l'assetto dei Consorzi di bonifica sulla base di
dimensioni gestionali idonee ad assicurare maggiori livelli di funzionalità operativa e
di economicità di gestione, anche nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 27 del
decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni
legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito, con modificazioni,
dall'articolo 1, comma 1, della legge 31/2008, nel territorio regionale sono individuati
tre comprensori di bonifica come di seguito denominati:
 
a) comprensorio Cellina Meduna: corrispondente al comprensorio di bonifica
integrale di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 1989, n.
0421/Pres. (Classificazione e delimitazione comprensorio di bonifica integrale
Cellina-Meduna. Parziale estensione comprensorio in area montana, estensione
comprensorio in area regionale ricadente in bacini interregionali o nazionali,
estensione competenza territoriale consortile del Consorzio di bonifica Cellina-
Meduna);
 
b) comprensorio Friuli centrale: corrispondente al territorio ricadente nel
comprensorio di bonifica integrale Bassa friulana di cui al decreto del Presidente
della Giunta 31 luglio 1989, n. 0419/Pres. e nel comprensorio di bonifica integrale
Alto e Medio Friuli di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 aprile
1990, n. 0158/Pres. (Classificazione e delimitazione comprensorio di bonifica
integrale Alto e Medio Friuli - Costituzione di due Consorzi di I grado e di un
Consorzio di II grado mediante fusione e scioglimenti);
 
c) comprensorio Pianura isontina: corrispondente al comprensorio di bonifica
integrale di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 1989, n.
0420/Pres. (Classificazione e delimitazione comprensorio di bonifica integrale
Pianura Isontina. Costituzione "Consorzio di Bonifica Pianura Isontina" mediante



fusione di quattro Consorzi), come modificato con decreto del Presidente della
Regione 30 giugno 2009, n. 0169/Pres. (Modifica della perimetrazione del
Comprensorio di bonifica del Consorzio di bonifica Pianura isontina), e dall'articolo 2
bis.
 
 
2. È fatta salva la possibilità di modificare i perimetri dei comprensori di bonifica
individuati ai sensi del comma 1 con la procedura di cui all'articolo 2, comma 2.
 
3. In ragione della delimitazione di cui al comma 1, lettera b), i Consorzi di bonifica
che insistono sul comprensorio Friuli centrale sono singolarmente soppressi e fusi in
un nuovo Consorzio di bonifica secondo i tempi e le procedure previste dal presente
articolo.
 
4. Al fine di procedere alla fusione dei Consorzi di bonifica che insistono sul
comprensorio Friuli centrale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente
articolo, con decreto del Presidente della Regione, è istituito un apposito organismo
collegiale, composto da:
 
a) un soggetto individuato dalla Giunta regionale con funzioni di Presidente;
 
b) i Presidenti e i Vice Presidenti dei Consorzi interessati;
 
c) due rappresentanti dei Comuni individuati dalla Giunta regionale, uno per ciascun
Consorzio, fra quelli presenti nelle rispettive deputazioni amministrative.
 
 
5. L'organismo collegiale propone, entro centoventi giorni dall'istituzione, la
ricognizione della perimetrazione dettagliata del comprensorio di cui al comma 1,
lettera b), lo Statuto provvisorio del nuovo ente e le regole per lo svolgimento delle
prime elezioni del Consiglio dei delegati.
 
6. Al Presidente dell'organismo collegiale spetta, oltre al rimborso delle spese
sostenute, un'indennità mensile pari alla media delle indennità dei Presidenti dei
Consorzi soggetti a fusione. L'organismo opera presso l'Associazione dei Consorzi di
bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia con il supporto degli uffici dei Consorzi
interessati. I soggetti individuati, ai sensi del comma 4, lettere b) e c), per far parte
dell’organismo collegiale restano in carica anche successivamente al rinnovo
dell’amministrazione comunale di appartenenza.
 



(2)
 
 
7. Entro sessanta giorni dalla proposta di cui al comma 5, con decreto del Presidente
della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale:
 
a) è approvata la ricognizione della perimetrazione dettagliata del comprensorio di
cui al comma 1, lettera b);
 
b) sono approvate le regole per lo svolgimento delle prime elezioni del Consiglio dei
delegati del nuovo ente;
 
c) è disposta la costituzione del nuovo Consorzio di bonifica con decorrenza dal
giorno di cui al comma 12 ed è approvato il relativo Statuto provvisorio.
 
 
8. Il Presidente dell'organismo collegiale indice le elezioni del Consiglio dei delegati
del nuovo ente in occasione delle prime consultazioni elettorali e comunque non oltre
dodici mesi dalla data del decreto di cui al comma 7 e coordina lo svolgimento di tutte
le attività necessarie all'effettuazione delle operazioni elettorali.
 
9. I Consorzi di bonifica soggetti alla fusione continuano a operare e i relativi organi
sono prorogati fino alla data della soppressione dei Consorzi medesimi. Entro tale
data i rispettivi organi:
 
a) individuano in modo coordinato i regolamenti e gli atti generali da applicare nel
nuovo ente sino all'emanazione di diverse determinazioni da parte dei nuovi organi
eletti;
 
b) predispongono lo stato di consistenza dei beni mobili e immobili in uso o in
proprietà, un documento tecnico relativo alla situazione finanziaria e patrimoniale e
un atto ricognitivo dei rapporti giuridici attivi e passivi;
 
c) adottano gli atti necessari all'armonizzazione dei rispettivi bilanci.
 
 
10. La disposizione di cui all'articolo 28 ante bis della presente legge non si applica ai
Consorzi di bonifica soggetti alla fusione.
 
11. I Consorzi di bonifica soggetti alla fusione sono soppressi il giorno dell’elezione



del Presidente del nuovo ente.
 
(3)
 
 
12. Il nuovo Consorzio di bonifica è costituito il giorno successivo all’elezione di cui al
comma 11 e, dalla medesima data, subentra nella titolarità di tutte le posizioni e tutti i
rapporti giuridici e patrimoniali attivi e passivi e nei procedimenti amministrativi dei
Consorzi soppressi.
 
(4)
 
 
12 bis. Esclusivamente per il primo mandato degli organi del nuovo Consorzio di
bonifica, la Giunta regionale nomina un proprio rappresentante che entra a far parte
del Consiglio dei delegati e della Deputazione amministrativa successivamente alla
nomina del Presidente del nuovo ente, in sovrannumero rispetto ai componenti
determinati ai sensi degli articoli 15 e 16.
 
(5)
 
 
13. Dalla data di entrata in vigore della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, e
fino alla costituzione del nuovo ente, i Consorzi di bonifica soggetti alla fusione non
possono assumere personale a eccezione di quello avventizio.
 
(6)
 
 
14. Il nuovo ente approva lo Statuto definitivo entro centottanta giorni dalla
costituzione.
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 2, comma 48, lettera a), L. R. 23/2013 , con effetto
dall'1/1/2014.
 
2  Parole aggiunte al comma 6 da art. 23, comma 1, L. R. 10/2014
 
3  Parole sostituite al comma 11 da art. 43, comma 1, lettera a), L. R. 11/2014
 
4  Parole sostituite al comma 12 da art. 43, comma 1, lettera b), L. R. 11/2014



5  Comma 12 bis aggiunto da art. 2, comma 123, lettera a), L. R. 27/2014 , con
effetto dall'1/1/2015.
 
6  Derogata la disciplina del comma 13 da art. 2, comma 125, L. R. 27/2014 , con
effetto dall'1/1/2015.
 
 


